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In Aprile buon compleanno a... 
    1  Ricciatti     Rosanna           16  Baldini       Patrizia 
    5  Grandicelli  Pasqualina        16  Del Bianco Daniela 
    7  Tommasoli  Giannella         17  Rossi G.     Graziella 
    8  Gessi        Adelia            21  Bracci L.    Laura   
  12  Cicetti       Maila             22  Sangiorgi    Rosanna 
  12  Scavolini    Angela           26  Ceglie        Oriana 
  13  Cassiani     Bruna             29  Sparacca    Mara 
  14  Rosati       Bruna 

 

 
N.B. Con questa rubrica inviamo, a nome di tutti  
i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” alle Signore 
i cui nomi, per facilitarne la individuazione, sono 
abbinati  ai cognomi dei mariti. 
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 “tutti per uno, uno per tutti” 
               
La stragrande maggioranza dei Soci attuali è ormai 

abituata, non avendo vissuto in prima persona, venti anni fa, le vicende della 
nascita del Club,  ad accettare il nostro logo, originale, simpatico ed accattivante 
come qualcosa di naturale,quasi ovvio se non addirittura scontato e quasi senza 
storia.. 
Ma non è andata così. Il nostro simbolo, nasce da alcune proposte, per certi 
aspetti diverse tra loro, per concezione, tratto, stile, e simbologia, che, all’epoca, 
furono  avanzate da alcuni dei primi soci. Sono state, mi dicono, oggetto di 
riunioni, accalorate ed appassionate, forse qualcuna anche troppo accesa, come 
spesso capita in ogni buona famiglia.  
Qualche tempo fa, l’amico Otello Stefanini, che fu fra i primissimi, se non il primo, 
insieme a Maurizio Bigiarini a “rimuginare”prima ed a realizzare poi, l’idea del 
“Club”, mi ha recapitato un piccolo plico di vecchie carte. Nel carteggio, tra 
qualche “circolare” preparatoria della riunione costitutiva del Club, un elenco soci 
risalente al 1992, e qualche altro reperto “storico”c’erano anche alcuni fogli sui 
quali erano fotocopiati tutta una serie di bozzetti, gli stessi che trovate nelle 
pagine seguenti. 
A questi bozzetti, ho dato arbitrariamente un ordine, non conoscendone le origini 
e gli autori, li ho “raggruppati” per tema in quanto ho creduto di ravvisare, in 
alcuni di essi, dei veri e propri punti di partenza. Disegni diversi, operati da 
“mani” e concezioni diverse fra loro, dai quali si sono poi sviluppati 
rimaneggiamenti e modifiche, in corso d’opera, frutto, probabilmente, anche delle 
osservazioni e discussioni 
Il Carrozzone del circo, la “tabella” tenda-rulotte-camper, o la scritta che ingloba 
la sagoma del Camper, Il Motorhome quasi a simboleggiare l’aspirazione 
massima del camperista, poi quelli a soggetto “animale con la casa appresso”: la 
lumaca e la sua evoluzione in tartaruga che passa attraverso quello che sembra 
un ibrido: una lumaca con tanto di antenne sulla testa di una tartaruga. Immagini 
affatto originali che, visti oggi, danno l’impressione di “scopiazzature” di loghi 
forse già presenti di altri Club, preesistenti al nostro, e comunque tutte meno 
convincenti. 
Infine la serie più originale che, partendo da una enorme lettera “P” formato 
camper, ha dato vita, attraverso successive varianti e tentativi intesi a trovare la 
forma migliore della scritta Pesaro Camper Club, al nostro simbolo.  
Il tratto, a mano libera, nella sua sicurezza  grafica, denotano nell’autrice del 
disegno, perché di una ragazza si trattava, uno spiccato e non comune senso 
artistico e grafico. Alla signorina  Macci, forse oggi signora, questo è il nome 
dell’autrice, credo debba andare tutta la nostra gratitudine e riconoscenza . 
E’ stata ed è tuttora l’idea vincente che, nella sua sintesi finale, nella sua 
“umanizzazione” del camper, con quello sguardo tra l’attonito ed il divertito e il 
cappellino sulle ventitre, da una immagine fresca, vitale ed in movimento della 
nostra associazione. Quella che voleva essere, quella che in effetti è.  
Non so come, all’epoca, siano andate effettivamente le cose. Guardando e 
riguardando i bozzetti, le sequenze e la storia  mi sono piaciute immaginarle 

così.Grazie.  

 
“non importa dove ma insieme” 



all’aria aperta – 04/2012                         - 4 - 

EVOLUZIONE DEL LOGO 
( storia ideale di un mito) 
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“Accade in Aprile” 

 

7-8-9 Aprile – Ponte di Pasqua 

E siamo di nuovo al ponte di Pasqua. Era appena ieri che per la stessa festività 

eravamo in quel di Trieste a goderci le splendide visioni di Miramare e della città 

giuliana. Quest’anno restiamo più vicini a casa. Un salto appena al di là dei 

nostri Appennini per  un minitour che comprende: una visita a Città di Castello, 

una a San Sepolcro e si concluderà a Castiglion Fibocchi immersi nelle 

fantasmagorie di quel Carnevale, finalmente giunto alla sua conclusione. 

Ma andiamo per ordine. 

Si parte Venerdì pomeriggio per raggiungere, prima o poi, Città di Castello e qui 

ci sistemeremo nel parcheggio di “Porta Prato” in Viale Nazario Sauro, che 

l’amministrazione Comunale ci ha messo gentilmente a disposizione.  

L’itinerario più breve e consigliato è quello per Bocca Trabaria , ma, per chi non 

teme le ore piccole e trenta chilometri in più, suggeriamo una sosta a Cantiano 

per assistere alla pur sempre suggestiva rievocazione della “Turba” e passare 

quindi per Umbertide. 

Una volta parcheggiati i mezzi studieremo la possibilità di organizzarci per una pizza 
insieme, come sempre facoltativa. 
 L’indomani mattina, alle 9.30: Incontro con la Guida nel Parcheggio per iniziare la 
visita alla città partendo dalla Visita della Cattedrale, fondata nell'XI secolo, 
radicalmente trasformata nel XIV secolo, il suo aspetto attuale risale agli anni 1466-
1529; degni di nota sono la vasta cripta sottostante e il campanile romanico a base 
cilindrica d’influsso ravennate. 
- Piazza Gabriotti: Palazzo Comunale: eretto in forme gotiche tra 1332 e 1338 su 
disegno di Angelo da Orvieto e tutt’ora sede comunale, presenta un suggestivo 
atrio con volte a crociera ed eleganti bifore. 
- Chiesa di San Domenico: vasta aula terminata nel 1424, con facciata incompiuta 
e portale ogivale sul fianco sinistro, ospitava dipinti di Raffaello e Signorelli; vi 
rimangono affreschi del XV secolo.  
- Vista esterna di Palazzo Vitelli alla Cannoniera (sec. XVI) sede della 
Pinacoteca Comunale,. 
- Corso Vittorio Emanuele, fino Piazza Matteotti. 
- Eventuale visita - tempo permettendo - alla Chiesa di San Francesco: 
esternamente ancora gotica, con absidi poligonali del 1273, ma internamente 
rimaneggiata nei primi anni del XVIII secolo, per questa chiesa fu eseguito Lo 
Sposalizio della Vergine di Raffaello.  
 

Alla mezza circa rientro ai camper per il consueto pranzo, poi pennichella o 

quattro chiacchiere di rito e nuovo giro in centro per eventuale shopping, tanto 

per  accontentare le gentili signore… e far disperare i rispettivi mariti. 

Nel tardo pomeriggio trasferimento alla vicinissima S. Sepolcro, sono appena 18 

chilometri, per sostare nell’area attrezzata di Via Alessandro Volta.  

 

 
Segue a pag. 9  
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Segue da pag. 6        “Accade in Aprile” 
 

Attenzione! Non è la solita area sulla statale che da S.Giustino porta a 

Sansepolcro, che attualmente è chiusa per lavori, ma si trova su una strada 

parallela più verso la superstrada E45.  

Superata la vecchia area di sosta, si deve proseguire per via Marconi, girare a 

sinistra su via Malatesta che continua col nome di Viale Vittorio Veneto.  

Alla fine del viale, a sinistra, inizia via Volta. 

Arrivando invece dalla E45, usciti a Sansepolcro nord, alla prima rotonda  girare a 

destra verso il centro. A circa 1 km girare a destra su Via Prucino in fondo alla 

quale, all’incrocio con Viale Vittorio Veneto, inizia via Volta.  

Dopo cena, chi vuole, potrà assistere, in cattedrale, alla funzione religiosa. 

Domenica mattina, giorno di Pasqua, l’appuntamento con la Guida per la visita alla 

città è alle ore 9.30, direttamente al parcheggio.  

Di qui partiremo per visitare la Chiesa di S.Lorenzo, Piazza Torre di Berta, e, tra una 

funzione e l’altra,la Cattedrale con i suoi straordinarii capolavori. Infine  il Museo 

civico con la splendida raccolta di opere di Piero della Francesca ed il Tesoro della 

cattedrale. 

La visita avrà termine in centro a mezzogiorno per dar modo, a chi vuole, di 

assistere alle funzioni religiose. 

A pomeriggio inoltrato trasferimento a Castiglion Fibocchi (km.43 ) e…finalmente il 

Carnevale, di cui vi abbiamo già detto tutto sul numero di Febbario. 

 

 

21-22Aprile  ..a Ripatransone 
 

Nota come il Belvedere del Piceno, Ripatransone vanta, tempo permettendo, 
un'ineguagliabile vista che spazia dal Gran Sasso ai Monti Sibillini, dal Conero al 
Gargano, fino alla costa dalmata. 
Abitata fin dalla preistoria, fu un'importante centro della civiltà picena (IX-III 
secolo a.C) grazie alla sua posizione inaccessibile. In epoche successive la sua 
importanza crebbe sino ad essere elevata a città vescovile nel 1571.Una delle 
sue principali caratteristiche è sicuramente il ricco patrimonio storico e artistico, 
inserito all'interno di un unico polo museale di cui fanno parte i suoi musei, fra 
cui spiccano quello Archeologico, le collezioni di Palazzo Bonomi quali la 
Pinacoteca (opere del Crivelli, Fazzini, ecc.), , quello del Risorgimento e quello 
etnografico con curiosità del mondo. 
Il centro si presenta medioevale nell'impianto urbano, con edifici rinascimentali e 
barocchi pur non mancando palazzi nobiliari di epoca settecentesca e di tardo 
ottocento, visibili soprattutto lungo il Corso Vittorio Emanuele II, asse principale 
che attraversa la città da sud a nord. Nei quartieri più popolari si trovano 
numerose viuzze e vicoli, tra i quali quello che vanta il guinness del più stretto 
d'Italia: 43 cm. 
Dell'antica cinta muraria (XV-XVI°) restano il Torrione con la Porta di Monte 
Antico (secoli XV-XVI), un secondo torrione con merli ghibellini così restaurato 
nel 1958, la Porta San Domenico, la Porta Cuprense ed il Torrione con porta 

detto Donna Bianca.         % 
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La località si presta non solo per i soggiorni estivi, data la sua posizione di alta 
collina a soli 12 km dal mare Adriatico, ma soprattutto per quelli autunnali e 
primaverili, movimentati dal periodo della vendemmia, dalla stagione teatrale 
ospitata nello splendido Teatro storico "Luigi Mercantini" (progettato ed eseguito 
da Pietro Maggi dal 1824 al 1843), e dall'accoglienza e le iniziative offerte 
dall'Enoteca La Bottega del Vino, centro del polo culturale di Ripatransone.  
Qui è possibile degustare ed acquistare i vini d.o.c. e prodotti tipici di 
Ripatransone e delle altre realtà vitivinicole e gastronomiche locali. 
E' possibile anche partecipare a visite guidate al centro e ai suoi monumenti o 
ad escursioni nell'area protetta Selva dei Frati e nelle località limitrofe. 
La gastronomia è genuina e gustosa: spicca il piatto tipico del ciavarro, a base di 
legumi e cereali, con salsa piccante, mentre il dolce tipico è la crostata con la 
ricotta. Faremo di tutto e di più per assaggiarli. 
Dovremmo parcheggiare nell’area di sosta del paese che, pur essendo una bella 
area, è, diciamo un po’ scomoda per salire in paese. Stiamo trattando con 
l’amministrazione una sistemazione diversa ma al momento di andare in stampa 
non ci è stata notificata. 

 

Mercoledì 25 Aprile 

Festa di Primavera e delle erbe spontanee 
 

Lo avevamo appena accennato sul numero scorso anche per saggiare la fattibilità 

dell’evento, la disponibilità del “padrone di casa” e non ultimo l’indice di gradimento 

da parte dei Soci. Tutte prove superate a pieni voti.  

Quindi il 25 aprile ritenetevi tutti impegnati a partecipare alla grande all’uscita iper-

ecologica e particolarmente economica dedicata alla raccolta delle erbe spontanee e 

dimenticate. 

L’appuntamento è per tutti (quelli che vogliono, ovviamente) presso la “mega-area-

di-sosta Giommi”, ancora una volta gentilmente concessa per l’evenienza. Ne 

avevate dubbi?  

No di certo conoscendo l’affabilità, la cortesia e la disponibilità del nostro “past-

President”. 

Quindi tutti a Fano, in via Monfalcone 9 , rigorosamente in Camper, (pensate, col 

Camper ci viene anche il padrone di casa!) per dar vita, insieme, a questa festa di 

Primavera e delle Erbe spontanee. 

Il “programma” semplice e conciso: nel tardo pomeriggio di Martedì 24 Aprile ( non 

prima delle ore 18 ) arrivo e sistemazione dei camper. 

Dopo la cena che, vista la stagione, ognuno consumerà nel proprio camper, brindisi e 

convenevoli di rito con vino offerto dal Club ed un assaggio, ma senza esagerare, di 

dolci casalinghi se qualche signora sarà stata così gentile e previdente di prepararli, 

altrimenti si beve e basta. 

Quattro chiacchiere sotto le stelle, verrebbe voglia di dire al chiar di luna se non  
Segue a pag. 15 
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Segue da pag. 10 

 

fosse che la luna nuova c’è stata appena qualche giorno fa, precederanno la buona 

notte e concluderanno la serata.  

Se poi il cielo sarà sereno e limpido potremmo approfittare della cortese presenza di 

un amico, il Prof. Mario Rondina,  per una piacevole mini lezione di “astronomia 

pratica” e dal vivo per riconoscere alcuni astri e pianeti, almeno i più visibili. 

Si consiglia di munirsi di un cannocchiale 

L’indomani mattina, di buon’ora, diciamo attorno alle nove, partenza a piedi per una 

salutare passeggiata (circa due chilometri e mezzo)  fino ai campi attorno all’eremo 

di Monte Giove dove sotto la guida, i consigli, i suggerimenti e qualche immancabile 

barzelletta del “guru” Dino (Diotallevi) cominceremo, forse è più corretto dire 

cercheremo di raccogliere le pregiate erbe di una volta. 

Quando il “mal di schiena” e le prime avvisaglie di un sano appetito faranno scemare 

il desiderio ed il piacere della raccolta, scenderemo di nuovo a valle per dar inizio ad 

un altro rito, anch’esso antico e sicuramente più piacevole, quello del pranzo, che, 

potremo consumare nella più classica delle “tavolate”.  

Per quanto riguarda il menù del pranzo è lasciato all’estro ed all’inventiva delle 

singole cuoche che vi avranno già provveduto a casa. 

Facciamo notare come il luogo, stagione permettendo, sia particolarmente idoneo 

alla”grigliata” per cui suggeriamo a ciascuno di arrivare con ottima carne da fare ai 

ferri (dotandosi di barbecue personale) o sulla piastra a gas messa a disposizione dal 

Club. 

La solita pennichella e le consuete quattro chiacchiere, tra un caffè ed un digestivo, 

saranno la naturale conclusione di una giornata serena e spensierata prima di 

intraprendere il “lungo” viaggio di ritorno a meno che, una nuova puntata al Pesce 

Azzurro, non distolga qualcuno dal rientrare subito a casa.  

 

Per facilitare l’aspetto organizzativo sarà gradita ed utile una telefonata di 

adesione al numero del Club. Grazie. 

 
Riapre il Pesce Azzurro…. 
      ….e noi ci andiamo! 
 

Il 31  marzo il noto ristorante fanese ha riaperto i battenti per la gioia dei suoi 

numerosi affezionati Buongustai. 

Tanto per non farci mancare niente parlando con alcuni soci è partita l’idea di 

ritrovarci insieme a gustare i piatti dei pescatori fanesi Mercoledi 18 Aprile. 

Il menù del mercoledì prevede come sempre un sesto piatto al solito prezzo di 

€.12.  

La partecipazione è facoltativa e libera e l’appuntamento, per quanti 

interessati, è alle ore 19.30. 
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“Accadrà in Maggio” 

 

Un  altro giorno di “vita all’aria aperta” 
 

Sulla scia della uscita del 25 aprile anche il 1 maggio ripresenta, ormai per 

tradizione, l’occasione per fare una scampagnata a breve raggio senza obiettivi 

particolari se non il completo relax in famiglia e in compagnia.  

Giusto come è nella più classica tradizione di questa festa. 

La meta proposta è abbastanza vicina, anzi vicinissima : il “parco fluviale”  poco oltre 

Casinina in direzione Mercatale. Da Pesaro sono appena una quarantina di chilometri. 

Sarà una festa tra amici vecchi e nuovi, quindi portate tavoli, sedie, piatti di carta, 

cibi, beveraggi per organizzare tutti insieme autentici momenti di convivio.  

In queste circostanze anche il formaggio e fava fresca di stagione sono di 

prammatica! Ciascuno, in proprio, pensi al formaggio, per le fave e il vino ci penserà il 

Club che vi aspetta per trascorrere insieme un giorno di vita all’aria aperta, tra ozi, 

giochi, cimenti gastronomici, e tanta allegria 

I posti sono illimitati: comunque prenota subito il tuo, contattando direttamente  il 

numero del Club 

Costi per la partecipazione è di €.1000 (avete letto bene:mille) a notte per ogni 

equipaggio ed è comprensivo di camper (il vostro), chiar di luna (forse) e bel tempo 

(speriamo). 

Non vi preoccupate: sul prezzo abbiamo scherzato ma su tutto ill resto …NO. 

 

 

12-13 maggio di nuovo a MESOLA…. 
 

…per il quarto anno consecutivo e con qualche novità. Quest’anno infatti alla 
cucina ci penseranno dei pescatori di Mesola che ci appronteranno un ottimo 
ed abbondante primo allo scoglio ed un secondo a base di fritto del delta. 
Ma per i dettagli del menù e dell’aspetto turistico del progamma, tutto in fase 
di concertazione, sarà bene attendere il prossimo numero del giornalino sul 
quale potrete leggere tutti i particolari ed i dettagli. 
Senza svelarne i segreti un consiglio ve lo posiamo dare sin d’ora: cominciate 
ad andare in bicicletta ed allenatevi. Quest’anno, non essendo impegnati 
nell’organizzazione della cucina avremo molto tempo da dedicare alla 
scoperta degli angoli più belli e nascosti della natura del Delta, 
probabilmente, se sarà possibile, anche in notturna.  
Unico impegno a nostro carico sarà l’apparecchiatura della tavola e, a festa  
conclusa, la risistemazione del luogo ed il lavaggio delle attrezzature 
usate. Quindi, parafrasando la “Turandot” di Puccini…”nessun fugga”… 
prima di aver finito.  
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Visto dai giovani 

 

MMMooonnnttteee   SSSaaannn   VVViiitttooo   
   

Per i giorni 17 e 18 Marzo il Pesaro Camper Club ha organizzato un’uscita a 
Monte San Vito, un paese della provincia di Ancona nelle Marche. 
Il sabato pomeriggio noi camperisti abbiamo fatto vari giri nel centro di 
Monte San Vito. La sera abbiamo mangiato, bene ed in abbondanza, in un 
“chiosco” e lì abbiamo passato anche il resto della serata. 
La domenica mattina alle nove ci aspettava in piazza l’ex sindaco di Monte 
San Vito che ci ha fatto da guida. Per prima cosa ha spiegato la storia del 
paese.  
Il centro storico è situato sulla sommità di una collina fra i torrenti Triponzio 
e Guarolengo. Il primo documento scritto in cui si menziona Monte San Vito 
è del 1053. Quando il paese era sotto il governo  pontificio si sviluppò una 
importante attività agricola che consentì al paese una certa ricchezza 
economica. La produzione agricola principale è da secoli l’olio d’oliva di 
qualità ed un vino pregiato: il Lacrima di Morro d’Alba, mentre, 
recentemente nell’industria si distingue il settore metalmeccanico. 
La Guida ci ha spiegato e fatto visitare l’antico nucleo castellano che 
racchiude interessanti architetture: 
la Collegiata di San Pietro Apostolo, imponente chiesa eretta in stile barocco 
a partire dal 1753, che con la sua grande cupola, rivestita in lastre di 
piombo. sovrasta e domina tutto il borgo e il paesaggio circostante. L’interno 
è a croce latina con navata unica e tante cappelle laterali. 
Il Palazzo Malatesta, sede del Comune, venne eretto nel XV secolo con la 
sovrastante Torre civica. All’interno vi sono conservate della “prospettive” 
architetture dipinte da Scipione Daretti nel XVIII secolo. 
Il Teatro Condominiale La Fortuna era originariamente un mulino quando nel 
1757-58 dei nobili cittadini si unirono e lo trasformarono in sala per 
spettacoli. 
Un altro antico edificio, costruito ai bordi nel nucleo più vecchio del paese, 
come Chiesa delle Clarisse e trasformato dopo le soppressioni napoleoniche 
in frantoio oleario, è stato recentemente ristrutturato ed adibito a struttura 
espositiva e sala convegni. Poi tutti ai camper per il pranzo. 
Infine si è fatto pomeriggio e tutti noi siamo ritornati in centro per la Sagra 
del castagnolo e per  vedere il carnevale. 
E’ stato un carnevale semplice senza carri, ma c’è stata la sfilata in maschera 
e accompagnava il carnevale l’orchestra “Roberto Anselmi” che cantava e 
intratteneva la gente. 
E’ stata una bella uscita e interessante e spero di vederci alla prossima. 
                                                                                        Chiara 14 anni. 
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Dopo la gita a Faenza,siamo andati a Monte S. Vito sabato 17 e 
domenica 18 Marzo. Il 17, appena arrivati, siamo usciti dal camper, 
abbiamo fatto un giro in paese e la sera abbiamo cenato tutti insieme 
nel gazebo di una gelateria (tranne alcuni). Il mattino seguente ci 
siamo svegliati presto perché in Piazza S. Pietro incominciava alle 
10.00 la visita guidata. Con la guida abbiamo visto: la Chiesa S. 
Pietro con dentro diverse statue molto belle,il teatro aperto dal 1959 
molto bello,color rosa cipria,molto curato,elegante e raffinato, il 
frantoio con molti attrezzi come la macina,le presse…Abbiamo visto 
anche un video che faceva vedere come si fa l’olio, il meccanismo 
dell’orologio della torre, la sala consigliera con delle immagini 
stupende sul soffitto, le  bandiere del comune, dei quadri particolari e 
due oggetti in legno che servivano per votare. Alla fine della visita 
guidata Lidiano (il nuovo Presidente) ha dato il gagliardetto alla 
nostra guida. Tornati al camper,abbiamo pranzato, verso le ore 15.00 
siamo tornati in paese dove si svolgeva il carnevale di Mezza 
Quaresima e la Sagra del Castagnolo. Abbiamo mangiato il gelato, 
delle buonissime castagnole e, dopo aver visto la sfilata delle 
maschere, siamo tornati a casa. È stata un’ uscita molto bella e 
interessante, spero di rivedere presto tutti i miei amici Camperisti e 
ringrazio il Club perché organizza sempre delle uscite interessanti.  

Erica 11 anni 

******  *  ****** 

Ci sarebbe da ridere….  

……………..se non ci fosse da piangere! 
 

Il “caro carburante”, sotto gli occhi di tutti con i suoi aumenti continui, 

rappresenta uno dei tanti problemi che siamo costretti quotidianamente ad 

affrontare. La tassazione, in continuo aumento, sta indirettamente influendo sui 

nostri programmi e ritmi di vita.  

Il Direttivo del Club, sensibile a queste problematiche, cerca di proporre uscite a 
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 medio e corto raggio, sia per “esplorare” luoghi vicini che non sempre 

conosciamo, sia per non gravarci di grosse spese di trasferimento.  

Curiosando su internet, ad esempio, abbiamo scoperto perché, per il costo dei 

carburanti, in Europa, siamo al terzo posto, dietro solo l’Olanda e la Norvegia.  

A parte il continuo aumento della materia prima, che, nel  mercato globale di 

oggi, è pressoché uguale per tutti i paesi, da noi influiscono e persistono ancora 

“pretesti” fiscali che hanno dell’assurdo e sconfinano nel ridicolo, come ognuno 

potrà evincere  dal trafiletto ripreso sul web e sotto riportato. 
 

“Nel territorio italiano, sull'acquisto dei carburanti gravano un insieme di accise, 
istituite nel corso degli anni allo scopo di finanziare diverse emergenze. Alcune di 
esse, però, risultano talmente anacronistiche (la meno recente prevede tuttora il 
finanziamento della guerra di Etiopia del 1935) da suscitare non poche polemiche 
al riguardo. 
L'elenco completo comprende le seguenti accise: 
1,90 lire (0,00103 euro) per il finanziamento della guerra di Etiopia del 1935-1936; 
14 lire (0,00723 euro) per il finanziamento della crisi di Suez del 1956; 
10 lire (0,00516 euro) per il finanziamento del disastro del Vajont del 1963; 
10 lire (0,00516 euro) per il finanziamento dell'alluvione di Firenze del 1966; 
10 lire (0,00516 euro) per il finanziamento del terremoto del Belice del 1968; 
99 lire (0,0511 euro) per il finanziamento del terremoto del Friuli del 1976; 
75 lire (0,0387 euro) per il finanziamento del terremoto dell'Irpinia del 1980; 
205 lire (0,106 euro) per il finanziamento della guerra del Libano del 1983; 
22 lire (0,0114 euro) per il finanziamento della missione in Bosnia del 1996; 
0,02 euro per il rinnovo del contratto degli autoferrotranvieri del 2004. 
0,005 euro per l’acquisto di autobus ecologici nel 2005; 
da 0,0071 a 0,0055 euro per il finanziamento alla cultura nel 2011; 
0,04 euro per far fronte all'emergenza immigrati dovuta alla crisi libica del 2011; 
0,0089 euro per far fronte all'alluvione che ha colpito la Liguria e la Toscana nel 
novembre 2011; 
0,082 euro per il decreto "Salva Italia" nel dicembre 2011. 
Inoltre, dal 1999, le Regioni hanno la facoltà di imporre accise regionali sui 
carburanti. 
A ciò si somma l'imposta di fabbricazione sui carburanti, per un totale finale di 
70,42 centesimi di euro per la benzina e 59,32 per il gasolio.  
Su queste accise viene applicata anche l'IVA al 21%, che grava per circa 
15 centesimi di euro nel primo caso e 12 nel secondo.” 
 

Fra le tante ed ormai assurde “accise”, così si chiamano le tasse sui carburanti, 

senza contare la tassa sulle disgrazie che la Corte dei Conti ha appena ripristinato 

e che ha portato la nostra Regione ai primi posti, in negativo per i costi, dobbiamo 

però constatare, che nulla ancora ci viene richiesto per le guerre puniche, per i 

danni provocati dalle invasioni barbariche, per le guerre risorgimentali e per la 

spedizione dei Mille!  Siamo davvero proprio fortunati. 

Non vorremmo però con questo mettere una pulce nell’orecchio di chi, pro 

tempore, ci governa. Che Dio ce la mandi buona!! 
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INFORMAZIONI UTILI 
La Sede, (Via Case Bruciate, Ex-scuola elementare) è aperta ai 
Soci ogni Giovedì sera non festivo o pre-festivo dopo le ore 21 

 
Per dare l’adesione alle “uscite” 

Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire 

le proprie adesioni almeno qualche giorno prima dell’evento. 

Tutte le adesioni vanno date direttamente sul numero telefonico  

327-5784982 o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 
Quando segnalate, eventuali partenze anticipate, potranno essere coordinate 

Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle 

iniziative del Club declinano ogni responsabilita' per eventuali danni 

occorsi a persone, mezzi e animali derivanti dalle attivita' organizzate. 

Ogni socio deve farsi carico del proprio operato nel pieno rispetto di 

persone, ambiente e realta' visitate.  

Programmi e costi pubblicati possono subire modifiche. 

 

Il costo della tessera resta confermato in € 25 

e può essere versato in occasione delle uscite, in Sede ogni Giovedì sera non 
festivo o pre-festivo dopo le ore 21 oppure con bonifico bancario al seguente: 
 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 
presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 
 

Puoi contattare il Club sul web 
  nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella quale i Soci 

possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e suggerimenti sulle attività del Club 

 e sul sito stesso.  

 
 

GAGLIARDETTO & ...... 
E’ di nuovo disponibile, al prezzo di costo arrotondato a €.10, il 
mini-gagliardetto del Club da tenere esposto nella cabina del 
proprio camper.  
Chi ne fosse ancora sprovvisto può richiederlo al Segretario o ai 
Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 
 

di questo numero sono state diffuse 180 copie. 
  

mailto:pesarocamperclub@alice.it
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